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Mariana Ballanti            

Via Luigi Lavizzari 14                                

6600 Locarno 

mariana.ballanti1@gmail.com 

          Locarno, 8 settembre 2021 

 

 

Interrogazione 

 

Bandiera arcobaleno LGBT con la scritta “Sì lo voglio” a Palazzo Marcacci: si può fare? 

 

Onorevoli Sindaco, Vicesindaco e Municipali, 

il Municipio di Locarno è assurto agli onori della cronaca per avere esposto a Palazzo Marcacci negli scorsi 

giorni una bandiera arcobaleno con la scritta “Sì lo voglio”. Esso è il vessillo LGBT utilizzato per la propaganda 

a favore dell’iniziativa popolare “Matrimonio per tutti” in votazione popolare il ‘prossimo 26 settembre.  

Avvalendomi della facoltà a me concessa dalla legge (art. 65 LOC, art. 35 Regolamento Comunale della Città 

di Locarno) formulo la seguente interrogazione al Municipio:  

 

1. Chi ha chiesto l’esposizione di tale bandiera (ente esterno, associazione, gruppo di sostegno, ecc.)? 

 

 

2. Chi si è fatto promotore all’interno del Municipio di tale richiesta? 

 

3. In occasione di quale seduta il Municipio ha esaminato tale richiesta? C’è stata una discussione in 

merito? Cosa è stato verbalizzato? 

 

 

4. Qual è la prassi del Municipio nell’esposizione di bandiere negli stabili comunali e più in particolare 

a Palazzo Marcacci? Quali sono le basi legali? Esistono normative al Protocollo a riguardo? 

 

5. Al momento di adottare tale scelta, il Municipio si è confrontato con la prassi del Tribunale federale 

in materia di intervento delle autorità nelle campagne federali (DTF 143 I 78)? In caso di risposta  
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negativa, per quale ragione? Esiste un esame di legalità delle proposte esterne che giungono sui 

tavoli del Municipio? Può descrivere l’Esecutivo la procedura interna che viene seguita? 

 

 

6. In occasione di una prossima votazione federale in cui è coinvolto l’Esercito Svizzero, il Municipio 

accoglierà favorevolmente la richiesta di esporre una bandiera militare in segno di solidarietà e 

vicinanza ai nostri soldati? In caso contrario, come valuta il Municipio la disparità di trattamento? 

 

 

Con stima. 

 

Mariana Ballanti       


